Project Work 3° modulo
Consegna al tutor entro il 16 novembre 2008
Organizza un elaborato scritto di lunghezza non inferiore ai 10.000 caratteri (spazi inclusi) optando per una delle due tipologie (A o B) proposte di seguito.
Le pagine dovranno essere numerate.

Ogni elaborato dovrà contenere COGNOME e NOME del corsista.

L’elaborato dovrà essere svolto individualmente da ciascun corsista. Nel caso di progettazione in piccolo gruppo, la stesura dovrà comunque essere individuale.
Gli elaborati saranno valutati in base ai seguenti criteri:

-
completezza: tutte le voci dell’elaborato sono inserite;
· pertinenza delle informazioni rispetto alla consegna;
· originalità della proposta o dell’analisi critica;
· qualità complessiva dell’elaborato
A) Studio di caso 
Si prenda in considerazione il caso seguente.

Come l’ex-INDIRE, il CNICE (Centro Nacional de Informaciòn y Comunicaciòn Educativa)
spagnolo fa parte della rete di EUN; entrambi, quindi, sono impegnati nell’Azione eTwinning -programma europeo e-Learning - che si concretizza nel gemellaggio elettronico tra scuole geograficamente in due Stati dell’Unione distinti ma che possono collaborare concretamente, anche in classi virtuali, coniugando dimensione europea e TIC.
Proprio nell’ambito di questa Azione, il CNICE, in Europa, è ambasciatore di un nuovo modo di formare gli insegnanti eTwinning, non più in presenza, con workshop in cui insegnanti e formatori si trovano nella medesima stanza. In Spagna eTwinning parla la lingua della formazione virtuale, quattro i pilastri reali di questo edificio virtuale: un coordinatore, un tutor, una classe virtuale di 30-50 insegnanti, una piattaforma comune ad hoc sul sito del CNICE. 
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Il Servizio di Supporto Nazionale (NSS) è stato il regista di questa nuova strategia di formazione: i coordinatori hanno selezionato i tutor eTwinning, un gruppo di insegnanti con alle spalle 60 ore di training su e-learning e tutorship. Alcuni di loro sono coinvolti in prima persona in un gemellaggio eTwinning. 

I tutor monitorano i progressi dei loro “studenti” attraverso un diario e scrivono giudizi alla fine di ogni sessione, che vengono inviati con la posta elettronica. E’ responsabilità del tutor disegnare, organizzare e organizzare il corso. Accedendo al “backstage” della piattaforma di training eTwinning pare proprio di aver davanti a sé un registro: nomi e cognomi si susseguono, presenze, assenze, quante lezioni mancano per il completamento del corso, materiali, giudizi sull’attività fin lì svolta.

 
Carlos Castro e Concéption Ortiz, i coordinatori dell’NSS spagnolo, alla domanda “Quali sono i passi che vi hanno portato da un progetto on-line alla formazione on-line degli insegnanti?” rispondono così: “Abbiamo adottato questa strategia per diversi motivi: un corso di formazione on-line di eTwinning è innanzitutto un buon modo per disseminare l’Azione. Gli insegnanti hanno occasione di essere protagonisti di una formazione approfondita sull’uso delle TIC. Chi è formato non è passivo, al contrario, vengono offerte opportunità per iniziare un progetto, disegnare i suoi contenuti ed usare al meglio il Twinspace, scoprendo tutte le sue potenzialità, anche non quelle immediatamente evidenti”.

Non solo formazione ma anche informazione: gli studenti-insegnanti sono sempre aggiornati sulle ultime notizie eTwinning, in Spagna ed in Europa. 
I coordinatori del CNICE hanno predisposto un percorso scandito da 5 Unità:
• Unità I: Gli strumenti di comunicazione 

• Unità II: Introduzione a eTwinning: Insegnamento collaborativi

• Unità III: Registrazione e Desktop eTwinning
• Unità IV: Realizzare un progetto eTwinning
• Unità V: il Twinspace
Mano a mano che la progressione numerica dell’Unità avanza, il grado di approfondimento e completezza aumenta. Se infatti i contenuti informativi, gli strumenti, e gli esempi proposti nelle prime unità sono semplificati, la IV e V Unità propongono animazioni piuttosto complesse. A livello contenutistico il “climax educandi” si snoda in questo modo: che cos’è eTwinning?, come integrare eTwinning nella vita scolastica di ogni giorno?, come applicare metodi di insegnamento nuovi che siano efficaci nella logica eTwinning?, quali attività scegliere per eTwinning? Quali difficoltà si possono incontrare nel mondo di eTwinning? e chi potrebbero essere gli antagonisti di eTwinning e come risolvere i possibili conflitti; quali i principi a cui rifarsi per realizzare una reale collaborazione virtuale educativa.

La via virtuale, seguita dal CNICE, esprime nell’ambito di eTwinning, l’orientamento generale dell’Istituto stesso, che è stato espresso dal suo Direttore, cui abbiamo fatto una serie di domande:

Qual è il lato innovativo dell’istruzione che Voi proponete, perseguite e promuovete?

Noi al CNICE, proponiamo l’integrazione delle TIC nell’accesso alle informazioni, la loro analisi, la validazione delle conoscenze, l’interazione tra sistemi e tra attori diversi, tutti implicati nel processo educativo, la connessione della scuola con altre in altre parti del mondo, la circolazione della conoscenza. E’ sotto i nostri occhi: il ruolo degli insegnanti e degli studenti sta cambiando, il concetto di scuola e di istruzione stanno evolvendo drasticamente. 
L’acquisizione da parte degli studenti di principi etici è un punto chiave ancor più importante in un mondo così inter-connesso. Molti, se non tutti questi elementi, di innovazioni fanno parte del nostro “schema eTwinning”.

Per l’analisi si tengano presenti le seguenti domande-guida (che entrano a costituire l’organizzazione stessa dell’analisi di caso:

· quali sono le principali caratteristiche del caso?

· il caso è problematico o rappresenta un esempio di buona pratica? Perché?

· partendo dal rilievo di problematicità, quali indicazioni utili alla riprogettazione si suggerirebbero?
· quali elementi sembrano utili a una ricontestualizzazione del caso dentro la propria esperienza professionale?
B) Sviluppo di metariflessione a partire da una traccia

L’OECD ha di recente indicato il ruolo che nella sua valutazione viene giocato dalle nuove tecnologie nel processo educativo, sia nell’attività didattica rivolta agli alunni, sia nella formazione del personale:

• Le TIC possono aumentare l’autenticità del processo di apprendimento e l’interesse
• Le TIC possono costruire comunità virtuali tra scuole differenti e squadre collaborative
• Le TIC possono aiutare a condividere prospettive diverse tra soggetti con abilità differenti; consentendo il monitoraggio di esperienze in luoghi diversi
• Le TIC facilitano l’uso di approcci di verifica e valutazione basati sulle tecnologie e modelli di risoluzione di problemi per migliorare le abilità per “imparare ad imparare”
• Le TIC offrono vie innovative per integrare il “just in time” e l’interazione in contesti educativi differenti 
Muovendo da questa indicazione:
· si discutano individualmente le singole affermazioni, evidenziando eventuali condizioni/criticità che occorre tenere presenti perché ciascuno dei punti indicati possa avere applicazione;

· si specifichino le funzioni tutoriali che ciascuna delle cinque indicazioni può prevedere;

· da ultimo si provi a immaginare come queste cinque direzioni di lavoro possano trovare un’utile applicazione nella formazione on line del personale della scuola.
